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LA RELAZIONE 
sul bilancio degl'interni. 

Fra i personaggi che compongono! il 
nuovo Minfstero uno! vo n'ha' ch'ebbe la 
ventura, cosa molto rara quinto lo spi-| 
rito di parte ai facilmente travia Il giu- 
dizio, d'incontraro il favore generale. E- 
gli è Îl professore Michele Coppino , ,il 
quale al profondo ingegno 6 alla coltura; 
unisce l'integrità del carattere e la mo 
destia, ondò non fu fatto. bersaglio nep- 
puro degli strali del più accaniti opposi- 
tori, Resae: egli: già il dicastero della 
pubblica istrazione, a cui inteso con molta 
alacrità, e nella formazione del nuovo 
Gabinetto ditovasi ‘che uno più impor 
tantò gli sarebbe stato afidato, quello de- 
gli affari interni, ob'egli diligentemente 
aveva studiati como membro della Giunta 
gonérale dol bilanelo e relatore dello 
stato di prima previsione della spesa del 
Ministero degl'interni pel 187€. 

La spesa di questo Ministero, tra la 
parte ordinaria e la straordinaria, salì 
costantemente negli ultimi cinque anni. 
Nol 1872 47,768,606, nel 1878 48,688,460, 
nel 1874 50,778,418, nel 1875 58,711,517, 
© finalmente pel 1876 si propone un nuovo 
‘aumento, por cui la somma sar di Hiro 
61,819,038. Sconsolante' risultamento }n 
un tempo in cui si sente tanto bisogno 
di effettuare del risparmil. Il Coppino tut- 
tavia, benchè niente favorevole alle grosse 
spese, venne alla conclusione che, restando 
tal quale lo abbiamo al presente, il'ordi- 
‘namento dei servizii che dipendono dal 
Ministero dell'interno, si a poco'o punto 
speranza di riuscire a qualche economia 
che sia seria ed utile, perchè è dificile 
trovare stanziamento il qualo si possa le- 
varo; giacchè ognì capitolo rispondo a 
servizii stabiliti da leggi o da. decreti, 
compenetrati con tutto l'organismo delle 
‘nostre amministrazioni. 

Senonchè il cimpito della Giunta dol 
bilanelo non si limita ad esaminare se la 
spesa proposta dal. potere eseutivo cor- 
risponda verimente. ciò che richiede il 
servizio pubblico , all'applicazione reale 
dello leggi vigenti. Siccome l'ufficio prin- 
cipale della Camera elettiva consisto nel 
vagliaro attentamento. le spese ‘0. imporre 
alla nazione la minore quantità possibile 
deî sacrifizi, opporre un argine alle voglie 
spenderecce ‘dei ministri , troppo:proni a 
scambiaro l'interesse pubbliéo con quello 
dei loro piaggiatori ed amici, così è di° 
vitto 6 dovere del deputati incaricati del- 
l'esame del bilanci di cogliera talo occa- 
sione per proporre le riforme che possano 
in avvenire migliorare la condizione dei 
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APPENDICE 


DALLA SPUMA DEL MARE 


ae 


VII. (Seguito) 

Io cominciavo a credere che fosse egli 
pure uno di coloro che non hanno ore 
chie eccetera, ma tanto la sua bicurezza 
mi spaventava, 

— Divo sul sorio? 

— Non vi è ombra di dubbio, il vec» 
chio Corvi era imbecillito, dalla paralisi. 

To guardai a bocca aperta, 

— Perciò, — soggiunue, — gli din un 
buon consiglio: « non aspetti a vendere 
la gua Spuma del mare quando sarà po- 
varo, è ora il momonto; n glielo .dia lei 
questo, buon consiglio. 

— Glielo dia lei, — risposi con nn rì- 
solino farbo, valendomi dat l’aria ‘molto 
penotrativa, 

— Siouro che glielo darò, ma da me 
non lo vorrà pigliare. 

‘acque per rimettersi como. prima in 








"contemplazione dinanzi al quadro; io pen- 


‘AVO... quante cose pensavo! 
— Vuole cha Je facvia una confidenza?) 
— ini disse ad a\\tratto l'incognito, 


ittadini. 


[manderemo ‘economie, invano l'ammini 
strazione al studierà. di soddistarel. 


[conto hanno tenuto, sinora i rettori, 


relazioni della Corte dal conti, lo gua 


spera. 


eludere Je dispesizioni dello Statato,, 


opinione. E coma il sig. Coppino coni 


relativamente al Ministero dell'interno. 
così speriamo che sedendo ora nei Com 


(darlo ad effetto, Noi daremo intanto ui 
‘breve cenno di es 





[monte il suo uficio? 


tali questioni che si agitano sin dal 186: 


jaue delle tre sezioni onde è composto. 


'attribuetoni. 


chiesto dal Governo, ma raramente 0 no 


anza che lo sostiene. Quindi! il consi 


nervisi. 


logialativo), ma il più spes 
dano a Giunte create a bella posta, peroli 
fsi presumono più intendenti delle mater 
(speciali relative: alle singole leggi, ch 





innamoramento, di se medesimo e d'ui 


me. per alleato. 
— Benissimo — 





‘devo annunziare? 


(saggio ed avrel tirato diritto menando 


dura la bella stagione; 
ha fermato, gli dica co: 





foco. ridere, — così'gli dirò, 


[sd \ossa, che sfiorai. appeni 
[rammo. 


ci 





birreria, — dissi a Valente: 
— Chi era? mi chiese ansioso, 


vera. 
— Te l’ha detto Ini? 





— Si accomo T16pori. 








— Me l'ha detto Iui, 


Senza. venire a misure fonda- 
mentali, invano, dice il Cappino, noi do- 


Disgrazintamente: dl questi voti, di que- 
lto riformo consigliate in genere, poco 
Sar 
remmo già lieti assuî se si fossero almeno, 
‘attentiti strettamente alla legalità, se mai 
‘non avessero speso. il pubblico denaro che 
nol limiti segnati dai bilanci, Se questo 
Bia veramente accaduto’ si scorge dalle 


[ei edificano molto. sulla ‘scrapolosità con 
[cui si fanno i decreti è si ordinano le 


Maggiore fiducia noi abblamo nel Mi- 
'nistero attuale; il quale. non cereherà di 


‘anzi le interpreterà nel’ loro senso ge- 
‘huino. Esso farà di segnire, non cieea- 
[mente, ma ragionevolmente la pubblica 





[glid nel dotto suo lavoro delle riforme 
gli della. Corona si travaglierì di man: 


La spesa del Consiglio di Stato è sa: 
lita, dal 1871 al 1875, da lire 396,373 
la 495,290. Ma/è proprio necessaria nel 
[nostro ordinamento politico? Qual è vera» 


II signor Coppino tocca, 50 non risolvo, 


lo so ammette la convenienza e l'utilità 
[del Consiglio di Stato, non 3 del pari 
[convinto della sua necessità, Nella rela- 
[zione del 1871 ni domandò la riduzione a 


Consultive e giurisdizionali sono le sue 


‘Tra lè prime è l'uficio, di compilare le 
leggi o i regolamenti, quando no sia ri- 


[mai ciò accade, poichè il Ministero segue 
lo aus ispirazioni nella presentazione: dei 
‘disegni di legge, 6 quelle della maggio- 


[glio o'riuselrebbe contrario. alla sua po- 
litica, 6 non ‘sl potrebbe accettare, od 
inutile, Il perchè anche nel casì in cui il 
[Governo é obbligato a chiedero il parere 
(dai consiglieri, non è obbligato ad atte- 
Potrebbe giovare. maggiormente 
l'opera del Consiglio di Stato nei regola- 
[menti (sovente si: ueurpa in essi il potere 
ai deman- 


voglionsi conoscere appuntino per l’ap- 
plicazione di esse. Oltre a. ciò i consi 


Ed egli si accomodò. benino, dicendomi 
d'una scommessa, d'un puntiglio, d'un 


‘eotale più incognito di ‘lui, in modo che, 
‘quando ebbe finito, altro non capii se non 
quello che sapevo benissimo, cioè che l’a- 
[mico s'era mosso in capo di comprar în 
'Smuma del mare n tutti i costi e voleva 


issi — io annunziorò 
In.sua visita a Valente Nebuli — e chi 


— Sono forestiero, quasi nessuno mi 
‘conosce în Milano, mi si trovavo di pae- 


misi rotimi per l'Italia centrale, finchè 
questa Spuma mi 


— Gli dirò così, — risposi col mio ri 
solino furbo, clie invece di sgominarlo lo 


Egli mi porse una mano tutta tendini 
spa: 


— Indovina chi era il vecchio della! 


— Un intamorato della signora Valeria; 
|— soggiunsi scherzando, — un aspirante,.. 

Ma ammutolii vedendo sul volto dell'a- 
mico tutti gl'indizi d'una. commozione 


[glieri di Stato possono essere membri del 
Parlamento, 0 quindi non sempre impat- 
ziali, ove richiesti di dare il loro parere 
opra provvedimenti cui abbiano combat- 
tuti come legislatori. 

In altre contrade il Consiglio di Stato 
conosce di alcune. controversie fra la 
Chiesa è lo Stato, si fanno ad esso ap- 
pelli ab: adusu, | quali lasciano ordinaria-| 
[mento il tempo che trovano. Non: deside- 
riamo niente di simile pel nostro; Regno. 

Quanto all'autorità di decìdere sui con- 
fitti tra la potestà giudiziaria e l'ammi- 
nistrativa si è invocata nel Parlamento 
una legge speciale, ed è probabile che 
talì deofsioni vengano demandate ad altro 
corpo, perchè, come osservava la Giunta 
della legge mul Consiglio di Stato, non 
li potrebbero deferiro ad esso senza peri- 
(colo di render vana l'abolizione del con- 
tenzioso, amministrativo. Evidentemente 
se; ‘promossa una causa, davanti ni tri- 
buinali ordinariî, contro l’amministrazio» 
no, forse in facoltà del prefetti di elevare 
il conflitto per renderne giudice il: Consî- 
glio di Stato, sarebbe ridonata a questo 
la parte prinolpalo dei poteri che coll'a- 
bolizione del contenzioso si vollero resti- 
tuire all'ordinaria giurisdizione, 

In conclusione, dice Il Coppino, dei tre 
‘alti ‘uffici commessi a quell'illustra corpo 
uno, quello, di preparare le leggi, non se 
glielo chiede mai; l’altro, per'causa delle 
nostre relazioni colla Chiesa, non ha quasi 
‘occasione di essere reso; il terzo, la de-| 
oisione dei conflitti tra l'autorità ammint- 
strativa e la giudiziaria, non è convoniente 
che venga affidata ad esso. Mantenuta 
[quindi quella nobile istituzione, cui vor- 
rebbo liberata dalla spedizione di alcuni 
minuti affari, egli crede che ne ne potret- 
bero diminuire i membri con notabile rl- 
[sparinio del pubblico, denaro. 

8) potrebbe fare un passo anche più in 
là, l'abolizione. Il Governo, come sì è 
dimostrato tante volte, tiene conto del pa 
reri che'gli dà 11 Consiglio di Stato, 0 
[nello singole sezioni 0 a sezioni riunite, 
lsolo quando gli garbano. Altri Stati, ot- 
timamento amministrati, come il Belgio e 
il Regno Unito, non sentono punto il bi- 
sogno di un Consiglio di Stato. Perchè 
non gl'imiteremmo noi che abbiamo biso- 
[gno ad un tempo e di più pronta spedi- 
zione negli affari e di risparmii nelle 
[spose? 
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Genova, 90, — Ier l'altro accadeva nella 
frazione di Pareto; coniuno. di Savignone, un 
Fatto tristissimo. 

Corta, Ratto lasciava solo in casa 0 addor.! 
rasatato sopra nna pance; in vicinanza ‘del 
fuoco, l'unico suo bambino di 4 auni. Pare che 
el sonno il povero picsino cadesse dalla panca 
Rel fuoco, poiché, tornata a cas, le. misera 
MadFe lo rinvenno steso a terra © quasi car- 


e] 
e 


— Ha proprio detto della signora Va- 
Loria? 

— Cho ti viene in'meénte 2 Como, vuoi 
lc sappia? 

E tacqui guardandolo, mentre egli mì 
Pigliava: per mano e mi titava a sedere 
[sopra un canapò, al sno fianco. 

— Dunque, quel vecchio è? 
— Chi sia non lo so. 

— Non gli hai chiesto il suo nome? 
—Sì, ma non me l'ha detto; è Il 
(signor ‘X' d'una equazione a più inco- 
guite, cho, se ti ricordi, è un'equazione, 
in coi ci è anelio un Y che non si sa chi] 
ilsia. Io, come puoî credere, non l'ho 
iciolta, ma così tentoni, dico fin ‘d’oral 
(che ill vecchio della birreria non vuol] 
[comperare il quadro per una speculazione, 
dsl momento che è disposto a darti ill 
‘doppio degli Americani, e suppongo non 
lo compari. per sè — dunque X ‘è uguale 
ad un mediatore. 

Valente ‘stette alcuni istanti a far dei 
6î e dei no quasi impercettibili col capo, 
poi si volse a me, © come so contintiasae 
‘un discorso bene avviato, senza preamboli 
‘di sorta, mi disse: 

— Devi bapere.. 
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VII 
Quello. che io dovevo sapere: 
Lo chiamavano Giorgione, perch il suo 
nome era Giorgio , la sua. circonferenza | 
[cuorme ;' era pittore e viveva col pittori, 








[bonizzato.... Una manina sola. era: rimasta il- 
= Di madre! (Caffaro). 


L'altro ter, sl mugnaio 
Ie Geeafo, d'nni 19, di Bits prete 
feudo |a strada lungo il Naviglio pavese gui 
Fintdo ‘an ‘carretto. con cavallo, cadde nelle 
‘acque’ a poca distanza da Milano con tutto 
eitolo, SIL cavallo fu trovato ieri da nlcma 
'Sontadini, che: Io estrassero ancor vivo dal: 
l'acqua, ma non si potò più trovare it puvero 
Necchi, il cui cadavere. fu trascinato altrove 
dalla corrente. 

— Galvi Antonio; commerciante, denunciò 
‘al'rubunale o signorina Annetta È... accu- 

dola di appropriazione indebita di iire 410 
irta nello sconto di una cambiale di Lx. 9000, 














Faenzn, 26. — La sera del 99 corrente! 
lo per ignoti motivi veniva ‘assassinato con 
oplicati colpi d'arma tagliente e. perforante, 
în vin Borgo Urbecco, nn operaio a nome 
[Morini Giovaani: detto Cappella. 

‘Appena corioeciato il fatto di enngae, l'au- 
torità giudiziaria al portuva sul Inogo per gli 
Facombenti di Jeggo, ma non al è potuto a 
[sora sc) 


ATTI UFFICIALI 
o 


La Gazzetta. Ufficiale del 25 aprile reca: 

1. Un regio decreto (n. 8075), del 23 
‘aprile; che distacca, î comuni di Monte S. Gio- 
como © Sussano dalla sezione. principale. del 
collegio elettoralo di Teggiano eli costituisce 
Fota pera dal Cie andino e 
[sede in Sussano. 

2. Un reglo decreto (1. 3039), del. 9! 
marzo; che concede facoltà di derivare acquo 
il occupare reo indicato la ‘apposito elenco 
led agl'individui nel medesimo nominati. 
Disposizioni nel personale 
razioni dello, poste e dei. tele 


CRONACA CITTADINA 


< Pabblica esposizione di bel- 
le arti. — Domani, #abato, (como abbiamo 
‘innunisiato, alle dieci! del mattino; sì aprirà 
l'annuale mostra di Belle Arti procurata dalla 
[Società Promotrice, 










































raccolte în gran numero, opera pregevolissime. 

Le opero presentato, in totale, farono, a 
(quanto: ci vien detto, 481;: 10. eaponte 404. did 
[F001 dire che ln Commissione artistico ne re: 
[spino 27. Ad ogni modo il numero rimasto è 

eni conelderovole, Ed ancorchè tatto non sia 

feto, purchè ls maggioranza superi le me: 

iotrità, mentre'#e: ha trovano molte egregie, 
‘abbiamo già motivo di. trovarci soddisfutt. 
[Ma ‘di tutto ciò ziù tardi, quando avremo po- 
(tato giudicare coi nostri occhi. 

Tutanto ci gode annunziare che nell'altima 
(sala: ri'‘sarà no servizio di rinfreschi , cata , 
\Yermouth, eco., fitto: dal confettiera Anselmo, 
‘è atiche questa! è una buonissima innovazione 
(che'surà gradita assai dal pubblico cho visi- 
terà lo sale nel pomeriggio. 


 Tentri. — Domani sera andrà in iscena 
‘al Gerbino ln migliore delle commedie di Sar- 
(dou: L nostri Buoni villici, rappresentata nella 
[sta integrità, I che non "è ‘avyenato sini 
(sasendosi. omesso, sempre dalle 
[gnio italiano la. famosa scena; comica della ri- 
Nista dei pompieri. 

recita di questa commedia nel modo am- 
mirabile como’ vien fatta dalla compagnia Pie: 
triboni,, dappertutto escità un vero enttisiasmo; 
































Questa sera intanto sì avrazno lo Prime 
larini di Richelieu, nella. quale: quella ‘cara, 
tica, ed eccellonte attrice la si 








jo. un Buon consiglio 
per nulla © talvolta qualche centinaio di 
liro per meno ancora, cioè a dire in pre- 
tito. Invero se i consigli buoni gli frat- 
tavano Ia soddisfazione. di vedere. una 
particella del ano robusto ingegno nelle 
tele degli allievi e degli amici., solita- 
mento i prestiti essludevano per l'avve- 
nire i consigli, perchè chi aveva intascato 
cento lire non si lasciava più vedore: per 
‘prender altro. 
Giorgione guadagnava molto, ma aveva 
le mani bucate, como si dice; perciò quando 
gli aveva da pigliare una manata di 
napolconi d'oro, ci era sempre qualcuno 
‘a cni mancava il pane od il companatico 
od i colori 0 la tela o la cornice, e mai 
la faccia tosta.,, per tirar su tutti i na- 
poleoni che cadevano. 
Italiano Giorgione, italiani In maggior 
parte degli allievi ; non andava a Parigi 
Uno del dsl paese cho non facesse visita 
‘allo studio od. alla borsa del pittore fa- 
mosò. ra una speole di colonfa italiana 
fel mare magno della capitale francese. 
Una volta Giorgione conobbe una coppia 
d'italiavi sposi di fresco; la sposa era 
la signora Valeria , lo sposo un mediocre 
pittore, un uomo eccellente, che visse ap-| 
pena il tanto da farsi amare come nn 
fratello | poi se ne morì, La vedova Hi: 
maso abbandonata , senz'altre ‘ricchezze | 
che poche tele cattivo del marito ed ill 
[buo visino da angelo in un, paese indemo- 





ora Fune |glorios 





Di questa bravissima artista. «mmiriamo 0- 
[gni giorno» i progressi. Teri nera mol Cuor 
Morto di Castelnuovo ei commosse veramani 
Ftasera Ta vedremo allegra e hrillsuta come 
Nn vera faz francese, nell'aa genero 

‘nell'eltro'il pubblico) l'ammira, l'applande, 
lo vuol veramente. bene. 

Accademia Filodrammatien 
torimene. — Morcoleli, 9 p. v. iu 

Ile oro 8 110 di sera, vi sarà la sesta cà 
ultima rappresentazione dell'opera; Un’avven- 
tura di Scaramecia. 

Ogni ‘socio può disporro anchia. per questa 
rappre di ‘duo. biglietti d'invio è 
scelta. 

7 tempo utile per presentare lo scheda per 
Riglitti U'iavito Bend com etto 101° di detto 
‘nese, 

















La pioggia cadnta a Torino dal 15 
Ab :25 ‘nprile ail 1 circa. 186 millimetri; il 
[giorno di maggior diluvio fa il 24: la quan. 


tità d'acqua; caduta, fu di circa 55 millimetri. 


Esco la quantità caduta. giorno per giorno 
(dl 10 al 5 aprile 1878 


Altezza in millimetri. 


I mm. 21,18 
16 89/77 
7 n 10/85 
18 # 160 
19 n 1070 
CO n.840 
a n 108 
2 n 2840 
2 a of0 
24 n 8410 
95 n_ 5,60 


Totalo mm. 167,88 
Morti in Torino 
denunciati all'ufficio dello stato civile 
il giorno 96 aprile 1876. 
Pogliano Meria nata. Denegri, d'anni 04, 
— ‘Groppi Ludovica nato 
96, di ‘Torino — Falchero Giu: 
‘68, di Lanzò Torinese — Gaudino 





[cana mata Merlone, i. 24, di ‘Torino — De 


Bonafox Anna mata' Hill, id. 69, di. Cogliari 





— Avdero Ostterina: nata Serafino; id. 57, di 
| Albugnano — Rossi Beniamino, id; 21 di Ca- 


st Tal ina, soldato nel 1°! ber= 
"È questa la 35% dl la luogo nella nostra [figitn — Tasagno Masi pate Aghomo, Il 


città, © siamo Lioti di annunciare che vi son0|74, dì Orbassano — Napel Paols, 


Agno, 1: 
97, di 
(Torino — Gambino Carlo, id. 8, ‘di (Conizolo 
|— Più 5 minori d'anni 7. 

fetale complessi a gm, 15, si quali do: 
micllio num. 8; negli‘ Ospedali num. 7, non 
residenti in questo Comma num, 8: 


Nancite dichiarate all'ufiio dello tato vita 


#1 giorno 96 aprile 1875. 

Maschi 9, fommino 6 — Tutalo 15 
——— —__ ttt 
COMMEMORAZIONE. 

IL GENERALE GIACINTO AVENATI: 

Mercoledì, 28 :corrente, nella chiesa del Car- 
‘mino ebboto luogo i solenni. fauerali del ge- 
Heralo Giacinto Avenati, 

Esco un altro di quella falange di valorusi 
cui dobbiamo Îl nostro risorgimento, che scom- 
[paro dalla scena det mondo null'altro lasciando 
Bhe l’onorata siomoria © l'esempio di ogni 
[vità sì militare che civile. 

Nato nel 1809, giovanissimo ‘ancora si &- 
cito ata ila cl o cticmave. una pre: 
potonte inclinazione, © nel 1826 entrò cadetto 
Mella brigata. Cuneo. 

ottotenente nel 1881, Inogotenente'nel 1836, 
tano nel 1848 nel 6° reggimento di fan 

rose parto a tuttii combattimenti della 
ed infelice campagna ‘del: 1848, ‘ed 
ottenne. prima la, menzione. onorerole a Santa 





teri 









‘niato, ‘Era savia ed ingenua quanto bella, 
(Si proponeva in buona fede'di piangere 
intta la vita il morto, credendo la pove- 
rina di potersi guadagnare il pane po- 
(sando per le Madonie addolorate ; ma se 
Giorgione non le veniva fn aiuto, compe» 
rando le cattive tele del morto e facen- 
‘dole propriamente. da tutore, chi sa che 
sarebbe stato. di lej, A quanti pittori la 
‘vedovano , pigliava, un desidecio ardente 
‘di copiarno le mani e la testa, ma Gior- 
‘giono era come geloro della sua Mxdonna 
ed a malincuore la imprestava ad altri. 

A quel punto andò a Parigì un gran 
‘nignore, un conte, un marchese, un duca, 
‘cheso lo, un pezzo grosso; faceva l’ultimo’ 
‘suo viaggio da scapolo, ma questo non 
lo diceva a nessuno; amava le arti; ‘imi- 
brattava anche lui dello tele é 10 faceva 
(sapore a tutti. Naturalmente capitò nello 
studio di Giorgione, vide 1a signora Va- 
leria, e sentì (non sarebbe. stato artista 
(so: non l'avesse sentita) la smania. irresi- 
stibile; di copiaro anche loi la testa e le 
manî della modella, famosa. Giorgione 
gli fece mettere un cavalletto in uno stan- 
zino, © gli permise di venire un'ora ogni 
giorno a dipingere. una Madonna, ourloso 
di wodere:come sola sarebbo cavata quel 
‘dilettante; © visto che se la cavava. bo- 
‘nino; dopo la prima posa gli lasciò soli, 
leredendo forse cho l'immagine santa do- 
'vesso tutelare abbastanza l'originale, 








[Giorgione chiedeva, nn miraoolo 5 è id 


















Tinda, poi ls medaglia d'argtito per casersi 
distonto ir tutti i Fattù d'ape delle ‘came 
n 
Peano 1/46: venne la fatale! Giornata di 
Novara cho parve in' allora îl' sopoloto @blla 
dipendenza: Combattà, da eroe alla! 
tenta della sun compaignia, e riportò; tre gra: 
vissime ferita che' per Tango tempo' il lascia: 
ono incapaco di qualuziane sersizio: qui pure 
‘ compeuso' del sangue sparso per 1a patria 
del valoro, dimbstrato, ottenne. una ‘secon 








Ul Ministro della guerra che ne apprezzava 
fi valore ell'abusgazione, vedendo chele stre 











Venti ‘quadrate deboli è moderati. 
\Forto & Capri: Nord: forto a Santoodoro © 
Spartivento: Mare ugitito nelle coste. ovest 
|idcovest delta Sicilia, Cielo in ganerala 
reno: Barometro sceso 4 mm. all'est dolluSi- 
lia: ‘0 dalle costa prossime aila Calabria: Sa- 
lito ‘ultrettanto fn Surdegas e Elba, Domi: 
eratino venti ovest o nord di varia intensità. 
OSSERVAZIONI METROROLOGIOHE. 
atte all'Ousertatorio astronomico di Turini 
3 metri 274 il Mello del mara 
1076. 






































mate forze e 'gl'incomodi dello appena rimar. | 5 AL 
giunto ferite gli toglievauo di prestare attiro| $= #3 | 
i; yollo però utilizzarne ‘l'energica ve-| $ £ i | 
Jontà/.e l'amor pel pnese in'luogo dore mi-| .£, o 7 
nori foasero le fatiche, ma riou minore l'utile | {E 32: É 
‘Ghose ne: poteva ritrarre, elo nominò comane| È a dr ES 
dunto fn #econdo d51 Collegio militaro di Rac- - 
soul nel 1950, quindi ‘nel 185 no ehbe |; aa 
comando, ne 
7 2 | d 
Ma già si maturavano { nuovi destini del. | "09:11+121| 48| 4814%25%9 Ed. vor 
Vitaia: era imuiuonto Ja guarra del 1859. (9 an 
TUR febbrile si. proparnsa l'esercito; | 336,6 oa i: 
gl tanente:colonnello Avbnati promosso eo°| ‘00° [414 4) 8,7 <01495"N Pd iter 
lonmiilo fu proposto al coniaido del 12° reg-|1s m, 
gimmento di fanteria. 786/9141517] 6,0) as14ns a. (sor. 
‘Alla battaglia di San Martino mialtra glo- 
iosa ferita attestò il sto/coraggio è la sua [4 pom 
nbnegazione e-la croce dell'ordize militare di|' 134 64181] 6,8) dsieturo a. [ser 
Savolo. gli fa conferta per avere condotto con 
energia il suo reggimanto contro. il nemico | ij gem. | 
che tentava attozziare l'ala sinistra © respin-| ‘794 g|4-18,0| 67) 4dte 4010 d: lser. 
tolo, © per aver di nuovo la sora rospinto un | 
Riloxo attacco, è rom 
Nel 1600, comandando la brigata Region || F50+104| 916] 29|14°40E a. [per 
sl distioo 1 Castelfidardo, © con mosse rapide | 
ed guergiche tagliò la ritirata allo trppo ne- | Pemporazura estro al { in «4 102 
miche. 


Chiamato colla sua hi 


Nel 1859, nominato ‘lu 
indi di quella d'Ancor 





Ma i disagi delle campagne e le consegue 
delle gravi ferite avevano affralito quella vi 
Botvia tempra, e quando temette di mon po- 

riuscir' pari alla*elovata posizione che 
otdupava; chiese ed ottenne il fuo riposo. 

Coperto il petto di desorazioni, Îl corpo cri 
vollato di onorate ferite, era molesto od il 
lino anlimo eru aperto a tutti i più gentili af 


ter pit 





fotti. 


Severo con 25 stesso, indulgenta cogli altrì; 

inviolata: ls disciplina fra 
più colla doloszza che col fi- 
gore, preferunido Gssere amato cho esser temuto, 
‘ma Sopratutto dandone ei primo l'esem 
più ai elevava di grado, più oasoquisnto ni mo: 
strava iu tutto o per tutto al 


‘ninntenno sempre 
suoî dipendont 


chi gli era preposto. 


I suoi subordinati sopportavano! volenterosi 

lio, ogni privazione, affrontavano 
ip perchè ‘egli: primo dava loro 
sempiò doll’abuegazione e; del coraggio fredì 
‘@d indomito senza isttanza © sonza spaval- 


tirava; 


‘ogni periodi 


doris. 


Il sentimento del! dovere primoggiava in lni 
sopra ogui altro: l'esercito, ‘il Ro, la patria 
to della sua vità. 


farono il e 
Ta limpi 
della serenità. dell'anima: 





ità dello n 


di farma lo ammird: quanti ‘il’ conobbero, di 
sona l'amorono'o setitirono  amaramento il 


do 


lore! della sua perdita. 


Amrxno Bexvestro. 
em 


rigata all'espugnazione 
della fortezza di Messino, fu dalla stessa città 
aaeritto; alla aus. cittadinanza, 


tenente generale, 
ebbe il'comtado ‘della. divisione. di “Salerno; 


«guardo era 10 specchio 


dont iu gradi | centesimali { mascime 4 190 
Acqua caduta mill. 0 0- 
Altima della motto del 23 + 8,8. 


BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
Tempo medio di Roma} — 90 uprilo 1878, 
Niscero dol 8616, oro 5/12 — Pamtaggii 
4l meridinzo ora 0 16 — Tramonto 7 21 
Nascere iolle Eu, 9 1 mate. 
Pnasaggio nl maridiuuo, oto 5/91 sera 
Tramonto, ore 0 56. sera, 
Siorno dell Luna 6 








STRADA FRA IVREA E CIGLIANO. 
Ci ‘sorivono: 


Torino, 8 aptilo 1976. 
Ill°® signor Direttore, 

Nello scorso anno la S, V, Il" mi fu cor- 
teso dell'inserzione nel suo diffusissimo gior 
ale di nn articolo riguardante l’altimazione 
Molla. ‘straa, consortilo da Trrea a Cigliano, 
Vedendo che si, soguita a dormir della grossa, 
stodo conveniente il ritornare cull'argomentò. 
La strada, consortile in discorso ha per i- 
po. principale la congiuizione diretta d'I- 
[vrea © del bacino canavese a sinistra dello 
Dora Baltea (com Casale e col Monferrato. 
[Progettata già da gran tempo, con più 0 
mono felici varianti intrapresa. nel 1858, so. 
pesa nell'anno susseguente e quiati ripresa 
Mel 1665, venne da Irrea spinta fia sul limito 
‘dol territorio, di Borgomasino con la consite- 
revale spesa. di mezzo mallione cirva. 

Affiochè la strada mon abbla rn'utilità mi-| 
‘nima di fronte ai gravi oneri imposti ai Co- 
[muni intaressati, ma raggiuuga lo scopo pel 








la leggi ed a 








chi il conobbe solo 





Temporature estreme iu ata. 
elia d'italta del 24 nprilo: 
Messina |“ Minima 


Purino do 





'atilto venne ideata, occorre, secondo il pro- 
getto, che: ‘st: prosegua - per Moncrivello e Ci- 
(gliano fino a Livorno. 





7° | Nella scorsa estate, in seguito alla solle 

Mila 2 |tudino spiegata dal sotto-prefetto d'Ivrea 
a, SN lose bvito Possigiono e da! fcunii Siti 
Napo 9 |frai quali jn prima iinca quello di Vestignè, 
lavoro 8 |psrvo cho sì fosse vicini aà rma fuvorevolo 
ome 9 |dociione, aia finora si approdò a mula; e gli 
na I |atorzi ai tutti nen valsero nè a vinsere l’osti 
i & lnata o cicca. rosistonza. delle. Amministrazioni 
BOLLETTINO METEOROLOGICO, (i slcuni Comuni i cui territori si devono at- 
Disphcio dell'uticio inotsorelozioo di pi-|taversare, nò a «muovere dall'apatica indif- 


rante dala cri. dol 99 aprllo 1876 (ore. 1 
pom): 


chiedeva ad va Madonna incominciata 
© pure Giorgione non: credova ai 
miracoli, ed in futto di Madonne le ado- 
rava quando stano capolavori 6 dava on 
gerto valore mercantilo a quelle, cho fa- 


appen 





ceva di. commissione, niente più, Ma 
I'tomo non è sempre ragionevale a tempo. 


Quel signora stava a cavallo della qua- 
rantina, ma saldo como ge avesse tren- 
d'anni; era bello, aveva modi da genti 


luomo artista che piacciono tanto ‘alle 
donne vissute în povera condizione, To 
m'immagino chie, per cogliere il segreto 
della bellezza rara della sus Afedonna, ln 
fissauso a lungo a lungo, con due occhi , 





ferenza il signor Prefetto di Novara, presso il 
quale vennero futto molte è vive istanze. 


[punto ‘alla creatura, terrena ‘trasfigurata 
dall'amore. 

Noù le somigli più; la signora Valoria 
(aivenne prima allegra troppo, poi troppo 
‘mesta: pallida. 

È un giorno qualonno avverti Giorgione 
(cio la aua protetta, ln sua pupilla, lu 
fina figliola (perchè era tutto questo per 
lui) se ne andava di nascosto in ina casa 
‘dirimpetto, dove il conte, od îl marchese, 
od il duca, od il diavolo l'aspsttava. per 
‘farla posare (povera. Madonnina profa- 
nata!) în atto di Venero, nascento dalla 
spuma del mare. Giorgione ‘vide il qua- 
lato disegnato appena, comprese il resto 














Non entro a discutero lo ragioni che consi: 
‘glinno allo azaministrazioni suddetto l'opporsi 
‘ol proseguimento della strada, perché ragioni 
serio ‘© valido non ‘esistono. Ml faccio solo le- 
cito di domandare al signor Prefetto di No- 
wars i motivi per eni sì oppone, 0 almeno ron 
cure l'ultimaziono della strada’, commettendo 
"una vera inginstizia verso quel Comuni del 
sirsondario d'Ivrea cho, dopo aver rovinste le 
loro finanze per sopperire alle jngeuti spese 
‘di costruzione, si vadono ora dolusi nelle loro 











tl — i sfaranzo. 


Consiglio ei 
continuamente per ottenere. ultimata questa 
strada ,, ricordando loro che qualche wolta n 
foren di picchiato si riesco a farsi aprire. 
[All'occorrenza #ppoggiamoci alla legga 6 fnc-| 
cino. valere i nostri diritti. 

Della S. V. Tl®a 








Obbloe 
ingegnere B. Pinna. 


LE CONVENZIONI FERROVIARIE, 

Ci'‘sorivono da Roma che si lavora con 
‘attività atraordinatin da varie parti per- 
chè fl Ministero SI facela sostenitore di 
‘quell’enorme tarrozzino clio è la conven- 
zione di Basilea, 

Alcuni ministri, e fra gli altri il Za- 
havdelli, tengono però finora fermo; ma 
noi, conoscendo! quali potenti influenze si 
esercitino n favore di quel contratto, 
‘quali mezzi posseda.i ‘gl'interensati, ab 
biamo forte timora che gli oppositori dsb 
bano soccombere € chè così l'Italia, che 
stava per raggiungere il sudato pareggio, 
sia un’altra volta gettata in avventure 
finanziarie che rechierebbero pericolosis- 
sime è dannosissime conseguenze. 

In tale eno il Ministero attuale sa- 

rebbe certo di perdere molti de' suoi a- 
mici, poichè, como già. dicemmo, sarebbe 
troppo. il: pretendoro che si trovino buone 
‘perché propugonte dall'on, Depretis quelle 
Proposte che sì combattevano quando e- 
rano portate innanzi. dall'onorevole Min- 
ghetti. 
Il Ministero deve sempre ricordare quale! 
fa una dello cause prinofpali dell crisi, 
‘quale fa una delle ultime ragioni deter- 
minanti l'attitudine: della maggioranza, é 
la sun ‘salita al potere; questa. ragione, 
questa causa è innegabile che fu per 
molti l'assersi improvvidamente agitato il 
paese con la questione del riscatto e del- 
l'esercizio della. ferrovio; se perciò l'on. 
[Depretis continua, per ‘rignardo alla im: 
[Dottantissima questione delle ferrovie, 1” 
pera del ministero Minghetti , non deve 
movaviglisrai di vedere parecchi degli at 
‘tuali ‘suoi sostenitori cambinrsi in avver- 
sari. 

















IL CONTE TORRE ED IL SECOLO. 
A Milano avrà forso Înogo uu processo cla- 
[moroso 


Il giornale il‘ Secolo raccoitò como il pre: 
fetto conte Torre avesse trovato ‘modo di a- 
(equistaro ul Goveruo cinque o soi vetture, 
‘lho avevano costato liro 24,000, per pooo più 
[di lire 1000; di queste vetture aveva poi tro: 
vato n venderno dus por il prezzo di lite 
(4000; non si potrebbe invero dire, 6: così 
tanno, lo cose; che il conte. prefetto acqui: 
statito. carrozma fucesse carrozzini! 

Comunque. sla, la Pereeveranza anmunzie 
‘cha il prefetto conte Torre, prima di prrtire, 
lasciò procura perchè si sporga a nome sio 
‘querela contro il Secolo, 


il gran dolore di tutta la sua vita? Crebbe 
la fanciulla nella persunsione d'ossera fi- 
gli. di Giorgione, & più tardî, appren- 
‘deudo clie costui non era suo padre, piati- 
#0 come se le Venisae tolto davvoro, Gior- 
gione aveva prasata la cinquantina da un 
pezzo; la fanofullu era giunta ni diciotto 
‘è per essero propriamente. padre © figlia 
fi facoîa alla leggo basti il consonso di 
‘entrambi, una domanda e la. sentenza di 
un tribunale — tutto ciù fa farto dinanzi 
la due testimoni, che furono 1 due allievi 
prediletti di. Giorgione: Valente ed un 
certo Salvioni, prodigioso ingegno, mal 
testa pazza e enore lacato. E così Chia- 











da cui si avventava il fluido magnetico | |— sapendo benissimo ele non nascono|rina non seppe mai che il suò padre vero 


è dopo avorle detto: « più su © troppo 


“0 po' più a sinistra » così uno ne 


simili, si alzasso talvolta tenendo il pen- 
mello tra j denti, © pigliasse il visino 
‘con mani carezzevoli per collocarlo come 
doveva ‘essere, e sempro e ad ogni modo 
sacttandola col fluido , finchè un giorno 
Ja signora Valeria si sentì vinta, Egli 
disso probabilmente: — « mi sorrida » — 
ed ella feco un sorriso che apparvo ri- 
prodotto tal quale sulla tela; poi egli 
senza dir parola, ma tremante per desi 
derio, si accostò a lei: tremante per paura, 


[Veneri innocenti dalla spuma del mote. 
Ua mese dopo la signora Valeria pian- 
(geva l'abbandono, e più tardi se né mo- 
riva mettendo al mondo una creaturina 
[— storia vecchia. 
1 conte, il marchese, il duca, il che 
lio io, era fidanzato ad una duchessina 
[molto ricca, e molto casta; il suo viaggio 
[a Parigi aveva avuto per' iscopo, di com- 
'perare i doni alla sposa; — quando seppe 
[che ona figlia eragli nata prima del suo 
matrimonio e' che la madro ra morta, 
rispose con una lettera piena di lagrime 





fosso... 

— chie 

Quando fo feci questa domanda all’a- 

mico Nebali, egli mi rispose crollando _il 

capo che non lo sapeva noppur lui: Gior- 

[gione aveva custodito, beno Il suo segreto, 
— Afa non temette egli di nnocere alla 

picoina tacendo? 

— Temete di nuocerle parlando ; ma 

forse chi sa?... Quando più non era in 

tempo, quando sì avvide cha era In sua! 

‘ora d'andarsene, clie Chiarina sarebbe ri- 

[masta sola nel mondo, forse allora si 





& sullo guance impallidito dalla commo-|e di biglietti di banca — invockndo dalpenti, — cra tardi... 


zione raccolse probabilmente colle labbra 
‘qualehe cosa clie nella tela mon. potera 
mettere, K continuando ad immaginare, 


[Giorgione facesse lui il babbo alla bam- 
bina, © sorbasso il segreto di quel disastro. 


Non ci comprendovo più nulla, 
Valente mi guardò un perzo titubante, 


A qual fine svelare alla. povera orfana [poi prese le mie mani nelle suo, come per| vioni mori... 


io dico che la Madonna impassibile e sòr-la\ sua origine? Perchè farla affacciare [farmi una preghiera, come per strapparmi 
ridente non somiglieva per nulla in quelalla porta d'un segreto, che sarebbe stato [una promessa; 




















1l Secolo a sua volta non si dimostra niente 
atto imporaito da questa querela. o prometto 
di faro raliamei ni tribunali ancora altre più 
curiose rivelazioni, 

Staremo a vedera chi sola caverà meglio : 
se il prafotto od il Secolo. 


Mentre la Perseveranza 0 .il Pungolo. pi 
lano di molte affottuoso dimostrazioni fatto a 
alilano da quella: popolazione al momento della | 
partenza ell'escpreîotto, la Nazione dico che 
na fragorosa, salva di fischi salutò il treno 
ile portava lontano il conte Torre. 





11 Aliristro della guerra avverte i militari 
dello Compagnie Alpino chiamati all'istruzione | 
col deorsto 91 genzaio 1876, i quali trovan- 
"dos ‘all'estero, sebbeno in Isuropa,, non hanno 
fiuora, per comprovati motiti, potuto presen 
tarsi allistraziono stessa, che potranno | com- 
ore la loro istrazione entro Il corrente inno, 
nol mese di'luglio 0. dopo l'agosto, essendo 
‘appunto in questi duo mesi lo Compagule Al- 
pine occupate nelle loro esetaitazioni ed esur- 
sioni cative. 


Uni fatto gravisiimo accadde Iunedi, ser 
[nelle tenuta del signor Marco Simone, situata 
fa 19 chilometri all'incirca dalla Porta di San 
Lorenzo a Roma. 

Sono oconpati al lavori agricoli di quella 


ale, certo Angelo Do: Nicola; avevano rice- 
Fvato quel giorno stesso delle ronchette nuove, 
[del valore dello, quali peraltro egli intendeva 
dî essoro da cinseuno rimborsato: 

Questo pagameato no garbava troppo ai 
contadini, i quali, a quanto sembra, avevano 
‘avuto, auche in altre oceasioni, motivo o pre- 
testi por lamentarsi della severità dol loro ca- 
porale. 

Ma il De Nicola, teneva duro od! al cadere 
del giorno, quando furono terminati i: lavori, 
prima che i suoi dipendenti‘ si. ritirassero, 
torni rishisder loro il prezzo dello ronchette.. 

Ne nacque nn diverbio! che ebbe per il De 
Nicola un'oslto molto fatale. 

Gli ‘undici contadini armati delle stesse ron: 
otte, causa della discussion 
tarono uddesso. Quell'infelico, occorso da un 
[giovane animosissio, corto Antoniò Osechiui, 





prattutto; dal riumero, dopo ina. brovo o ‘san: 
[gninosissima mischia caddo n terra grave 
(nente ferito, mentre il sto. compigno ferito 
[anch'esso o minascîato di marta 
a ritiraraì 

T duo feriti venero subito caricati. sopra 
lin carretto @ trasportati ‘allo spodale della 
Consolazione: 

Le ferito del Cecchini sono leggere, egli 
molto, probabilmente potrà essere guarito. fra 
{8 0 4 eettimane, ma 1ò stato del: Do Nicola è 
gravissimo; esso! ha ricevuto. tre ferito al bassi 
entre per colpi i ‘ronchetta che rendono quasi 
impoesibilo la guarigione. 





tenuta undici contadini. Essi dal Toro capo- 


gli si avre 


dî ‘Tivoli, d'anni 18, cercò di diferidorsi, ma: so: 





Appena la Questura ha avuto. notizie di 


rolativo progetto fa feri approvato dal Consi- 
Valico comunale, Essendosi poi constatata mel bi- 
Îatioio comunale parigino tn'ecoedenza di venti 
'ltoni sulto entrate dell'ultimo esercizio, que- 
sta somma sarà. puro aggiuata al prodotto del 
‘itovo ismprestito per ispingere avanti con mag- 
gioro alaorità. tutte 10 opero pnbbliche in corso 
@ preparare il terreno per 1» futura Esposi- 
ziono universalo, 

— 1 Consigli generali npersoro dovunque lo 
Îoro sessioni con una) perfetta calma. Nella 
maggior parte dei dipartimenti in cui fu came 
to il personale amministrativo, i nuovi pre- 
ftti colsero l'occasione per esporre l più Iar- 
[glo ideo di piena udesione © rispetto al Go- 
Yorno costituito. Tutti promisoro di consacrare 
i Joro aforai per formaro ma graudo partito 
'eostitusionale 6 nazionale sul qualo. ponsa ap- 
Pogginrai il Governo della. rapabblica. 

— 11 95 ebbe Itogo a Parigi la sepoltura 

della consorte di Louis. Blanc, con una straor- 
dinaria, affuenza. di popolo. Tatti-i copi del 
partito liberalo: vi assistevano ;. Vittor Hugo 
tisso coramoventi parole sulla. tomba dell’e- 
tinta. X radicali incorreggibili paro volessero 
‘tentare! di far nascere. nn dimostrazione di- 
fordinata ‘in favore dell'ammistia ,, framni- 
schiundosi all'immersa calca, © cercando ii 'e- 
IMettero. di tratto;iu trattò dello grida sedi- 
fsiose. Ala il buon senzo della. grande maggio- 
ranza. trionfò di questi puorli tentativi; e l'or- 
‘lino dello. mesta funzione non fa puuto tar- 
dato. 
— La Libere inuumaia che, per la caduta» 
‘li valtuolio. nelle Alpi; furono, momentanea- 
ionte ‘interrotte le commbicaaioni telegrafiche 
tra l'Italia e la Frauci 


INCENDIO A ROUEN. 
Martedì sera, pochi istanti prima che avesse 
principio la rappresentazione; tun terribile in- 
condo scoppiò nell'interno ‘del tentro. delle 
'Arti, a Rouea; incendio che fu canse di gra- 
[issimi; disastri. 

I primi telegrammi cho sumunciavano la ca- 
tastroiò ernno così concepiti: 

wi Fowen, 25, — Il teatro è in fiamme, La 
rita ‘ai molte persone. corre gran pericolo. Si 
temono disastri irreparabili. 

Ore 8. — Le proprietà vicino ‘al. tentro. 

[sono pure in: fiamme. Vi sono parecchi morti, 
le molti feriti. 
u Rouen, 26: — Il teatro delle Arti andò 
completamente distrutto. Dodici case ch'ernio 
RE del teatro, fatto ugnal- 
[meuto preda dello fiamme, crollarano. 

«Il avumero delle vittime noù si conosco 
‘ancora, Sì parla di venticinque morti o feriti, 
quasi tutti coristi e comparse che dovevano 
prender parte ‘alla rappresentazione. dell'A 
'tteto. 

‘è L'ospedale ha ritoverata tredici viti 
‘ario morirono per istrada mentre sì trasporta: 
vano sopra barello. 

«IIl capo dei coristi fn asfissinto pel. vano: 
d'una: fuestra; il suo corpo si trorò tutt» care 
Bonizzato, n 



































(quell’orribilo fatto, ba inviato una squadra di 
'tarabiaierî per ricerearo ed atrestare gli uù-| 
[dici contadini  aseentori. e. complici, dei due 


[gravi forimenti. 


‘Anihe in Siollia ei sono avvertito delle scosse | 
(di terremoto, 

‘A Corleone Ja imezzanotta dol 94 na forte| 
[scorsa onduletoria seguita dn tre altro leg- 
giore recò grande spavento nella, popolazione, 
ma fortuxatamente nou si hanno & deplorare 
disgrazie. 


FRANCIA. 
Ta notizia del nuovo imprestito di 190 mi- 
ioni della città di Parigi è come fiale. 11 


— Più nessun aegreto \con te; ti dirò 
tutto, 


E mi dissò tutto senza una veticonza, 
(scnza un tirtnmento. 

Quel tal Salvioni, pittore, che ‘era dal 
‘molto tempo nella intimità del vecchio 
(Giorgione, eì accese per la fanciulla, Lo 
‘ammaliava la bellezza sovrana delle forme 
[di lei vambinn, che aveva dato al pen- 
nello del vecchilo artista. nn capolavoro ; 
legli si divorava la giovinetta, cogli oc- 
(chi, costringendola ad arrossire. Ma il 
Vecchio aveva fatto ina campagna; come 
fl dice, ora ci vedeva chiaro .o faceva la 
‘guardia come un veterano, tanto che il 
(discepolo, non potendosi confessare n Chi 
rina, si confessò al maestro. Giorgione 
disse una sola parola: — Sposala! — Mn 
il Salvioni era come tanti; amava Ja fan: 
‘falla, abborriva il matrimonio; trovò la 


penitenza enorme e chiese tempo a pen- 
[sarol, 


‘Allora Giorgione consigliò al discepolo | 

‘di non venire più nello stndio, finchè a- 

[esso deliberato; © l’altro messo nlle 

[strette deliberò, venne e sposò Chiarina. 
— La sposò proprio? — interrogai. 

— La sposò proprio. 

— Etua moglie... cioè, la signora Chia- 

rina, si’ lasciò sposare? 

— Aveva diciotto ‘anni, le disserò di 

(dir di sì, glielo dissi anch'io, lo disse. 
— Anelie tu... Comprendo... Il Sal- 














— Non comprendi, — interruppe Va- 
lente, con nn sorriso melanconico, — non 








BUGENIO T'KINT. 

Tristruzione dell processo 'Kint a Brusselle 
fu momentaneamente interrotta. per un’ inici- 
[dente avvanuto; nella: prigione ovo sta rit 
[chiuso l'imputato, 

Dl 'Kint, d'accordo probabilmento con ce- 
loro che gli portavano il. pravzo giornaliero, 
'arrebo tentato, di avrelonatai, senza. però 
rincelto ad allro cli a compromettere momen- 
‘taneomente ll suo stato di salute, Pertanto si 
‘dovette: sospendero il sto trasporto. dallo car- 
ceri al Palazzo di giustizia: 


—__to____ 








pioî nulla comprendare! Il Salvioni in 
(tapo a sei mesi di matrimonio, dopo aver 
futto patire alla poveretta. perfino la fame, 
senza che ella si lamentasse maî, un bel 
[giorno, ctoò un brutto giorno, se no parti 
‘Sbiedendo il perdono di’ Giorgione e di 
Chiarina, promettendo di tornare quando 
fosse ricco. Intanto aveva consumato la 
piccola dote della sposa. «All'improvviso 
'amuvinzio Giorgione accorse alla casa ve. 
(dovata, apprese a Chiarina la nuova sven: 
tura, preparandovela ‘colle sue moine da 
babbo, poi le copri di baci lo guanco pal- 
lido, le ascitgò lo lagrime colla carezze è 
li novo se la condusse a casa a brace 
tetto. Quando ebbe accomodato tutto ciò, 
feco la sua brava malattia di duo setti. 
mane, ardò fino al limitare del mondo di 
la o tornò indietro a vipigliaro le fatiche 
led ‘1 doveri. di padre. 

— Dov'era andato il Salvioni? — mi 
‘trrischiai a domandare dopo alcuni istanti 
‘li silenzio. 

— Non si seppe mai. Ma una volta a- 
evo inteso Giorgione dire che quel capo 
scarico non lavorava più, perchè si era 
messo in testa di ritrovare il padre di; 
‘moglie, 6 più d'una volta udii lui 
il Salvioni, quando era trillo, invetr 
‘trovgli snatutati clie ‘abbandon&m9: Yo loro 
loreaturo. Sapova della: mia eretta ed era 
(elfaro che 1a, sorte mia gli faceva invi- 
‘dia, anche lui voleva 
tica, 
(Continna) 








Rae senza fa- 


SanyArone Fanta. 











DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gassetta. Piemontese 
CAMERA DEI DEPUTATI — Roma 27 


Si prendo etto della dimissione dell'onore. 
volo Mantovani da deputato del collegio di 
Borgetto Lodigiano. 

Si proceds alla votaxione rul progetto rela- 
tivo alla ferrovia da Milano a Saronno, 6 per 
la nomina di alcuni commissari. del bilancio 6 
per Ja petizione ed esame dei resotonti cone 
Suntivi degli anni puesati. 

SI lasciano lo urno aperte esento Ja Cu 
mera molto lottano dal trovarsi în nimero 
legale. 

Mawenno i deputati dello' provinole piemon 
tasi e genovesi: Argenti, Arnutfi, Borelli, 
Brelti, Castagnola, Colombini, Di Colobia: 
ua, Masino, Revel, Ercole, Fossa, Garelli; 
Guala, La Marmora, Lanza, Matsa, Mon: 

ini, Montemierlo, Oggero, Perrone, Ranco, 
eg, Riberi, Tignon, Roberts, ossi, Di (Sa-| 
Uso, Strada e Tornielli. 

Si riprende In disoussione generalo sml pro- 
getto concérmente l'inchiesta agraria, 

Vi prendono parte Alvisi, Morelli Sal. 
vatore, Uaranti è Toscanelli, che 
discortono dei varii scopi che l'inchiosta do: 
vrsbbo proporsi e dei mezzi: più ncconci per 
Teggiungeri a maggio£ mathggio cconomio 
© sociale della coltivazione o. dello ‘olaesi a 
gricole. 

(*) Moforana dice quale concetto il xi. 
nlstero si faccia di questa inchieste, e come! 
stii meglio procedetsi onde assivamme l'e. 
sito. 

Nerro sollova poscia la questione del me-| 
todo da seguirai per rendoro praticamente u- 
tili lo investigazioni intoruo ‘alle. condizioni 
dell'agricoltura è degli agricoltori italinni. 

Macchi afferma che In Commissione, ce- 
upossi specialmente such di talo quetion, 
e domani il relitore Boselli no darà spiega: 
ion. 

Sî amunzia infine che il progetto della fer-| 
rovia Milano:Saronno risultò approvato a sort: 
tiuio: segreto; è si annunziano. due interroga: 
zicni: una di Datulani sopra ‘16 eccezioni ‘de: 
rivate in alcune provincie. dall'applicazione 
della logge 98 aprile 1879, a cui Mezzacapo 
riservasi di rispocidero lunedi; © l'altra di U- 




















mana, sulle interpretazioni diverse dato: dal 
l'Ammiulatrazione ceutralo alla leggo por ln| 
riscossione delle imposte dirette. 


() Qui comincia it telegramma Stefani. 





CORRIERE DEL MATTINO 


Roma — (Nostra corrispondenza), 
96. aprile (sora). 

Oggi abbiamo avnto alla Camera l'in- 
terrogazione dell'on. Paternostro sul di- 
vieto, del mecting di Mantova per l'aboli- 
zione della tassa sul' macinato, e l'altra 
del Massari sui fatti di Corato, Erno 
due questioni ‘di ordine pubblico, sulle! 
quali si desiderava di sentire Jo opinioni 
e le dichiarazioni del Ministro dell'in. 
tano, E, m'affretto a dirlo, queste opinioni 
è questa dicliiarazioni sono state così chia- 
re, così esplicite, così reciso nel senso del- 
l'autorità della legge e della. aicurezza 
interna, che la parte più conservativa della 
Camera non poteva. desiderare maggiori, 
Quindi la destra ba applaudito fragorosa- 
merito, mentre la sinistra è restata muta, 
‘@ non so quanto soddisfatta delle parolc 
del Nicotera, che di certo Ja mettevano 
brutalmente in una condizione assai diffi: 
ile rimpetto 51 suo passato. 

Il Ministro dell'interno è stato poco 
felico nella risposta al Paternostro,, (seb- 
bene în fondo avesse ragione; laddove 
nella. risposta al Massari è stato abile e 
persuasivo. 

È vero che ln sinistra ha sempre so- 
‘tenuto Ja libertà del diritto di riunione, 
ma possono verificarsi casî nel' quali una 
ragione suprema d'ordine pubblico esige 
che una pubblica adunanza sin' impedita. 

Oca in questo caso Jl Ministero, che ha 
il sentimento dél proprio dovere, ha l'ob: 








Blige di opporsi nd un meeting, salvo a 
chiedero alla Camera una. annatoria al 
proprio operato. Ora gravi ragioni d'or- 
dine pubblico consigliavano ‘il. divieto 
della ‘popolare. adunanza. di Mantova? 
Pare di sì, poiché l'oggetto della riunione 
[era di domandare l'abolizione della taasa 
‘Sul macinato, e ìl meeting di Mantova 
doveva essere il prinoipio di molti altri; 
i quali proponendosi il medesimo scopo 
‘Avrebbero sparno un'agitazione pericolosa 
nol paese, @ creato illusioni: allo quali 
‘sarebbe impossibile ' dare) soddisfazione, 
nolo a niuno, può venire in mente, nelle 
presenti condizioni: delle finanze, di. abo- 
ire tina tassa ‘cho già frutta 77 milioni 
di diro, 

Ma l'onorevole ministro invece di con-| 
tentarai di questo semplice ragionamento, 
ha voluto, appoggiarsi all'autorità del 
barone Ricasoli , il, qualo trovandosi al 
potore sostenne. cho il diritto di riuzione 
fonso libero, e tuttavia non avesse esitato 
‘di opporsi all'esercizio di questo diritto 
‘quanto volte l'avesse creduto nedessario 
per il mantenimento dell'ordine‘ pubblico. 
(Questo è vero, ma è anche vero che per 
l'appunto quando il Ricasoli credette’ di 
vietare il meeting di Venezia nel 67, il 
[Nicotera e i suoi amici lo combatterono 
6 proposero una mozione di biasimo, la 
‘quale venne approvata, e diede Inozo allo 
scioglimento: della Camera. 

Quindi Îl ragionamento dedotto dall’e- 
‘sempio del Ricasoli, mon confortava. la 
tesi del ministro , anzi calzava contro di 
Mui, salvo a supporre che sia lecito a chie- 
(chessin di pensarla © di operare ad un 
modo quando 5° deputati , e di pensarla 
(adi operare ad un altro quando s'è 
ministai,..... 

Pit ‘ackorto e: meglio ispirato è stato il 
Nicotera nella sua risposta al Massari, 
mostrando, chiaramente como i disordini 
di Corato siano stati l'effetto di cause in- 
terne di essa città; como abbiano prese] 
proporzioni g:°vÌ pet difetto dell'autorita| 
locale, e come. il Governo, appena cono-| 
scintî i fatti, abbia adempiuto al debito 
‘suo, sia. contro gli autori dei disordini, 
‘sia contro Io autorità Locali, lo quali non 
Werano mostrate uguali al loro ufficio. 

Soiche le due Commissioni nominate) 
‘dal Ministro dello finanze per 1a revisione 
del regolamenti 6 delle leggi sulla tassa 
del macinato e sulla ‘ricchezza mobile 
lianno dato) principio ai Joro lavori 

Ai auguro ch'esse giungano presto al 
qualche pratica, conclusione; ma non 
posso tacere le grosse questioni che hanno 
per le mani e che sono tutt'altro che. fa- 
ili a risolversi; e ciò è.ropratutto vero 
por la tassa del macinato, 

Che il Nigra sia nominato ambascia- 
tore'a Pietroburgo non ‘v'ha più dubbio 
di sorta; ma non è ancora definitivamente) 
stabilito cho il Corti da Costantinopoli 
(passi a Parigi, etanto meno che il Barbo- 
ani ritorni a Costantinopoli in Inogo del 
[Cor F 




















SERVIZIO TELEGRAFICO. 

Il telegramma: dello. seduta della Camera, 
‘spedito ieri alle 9,45 da Roma, ci fa trasmesso 
allo 6,35. 

ro! oro per un ‘breve telegramma da Roma] 
‘n Torino! 

Riferiamo i seguenti particolari sulle. pre 
varicazioni commesso alla Banca Toscane: 








‘osso sieto terminate ferì. 

Lo vorificazioni fatto non fanno che confor- 
‘maro ciò che dicemmo ieri sul. diano prodotto 
alla Banca dai due verificatori Bandinelli © 
Graxai, i quali malgrado le ricerche della po: 
iaia non furono ancora trovati. 

Ecco in che consisteva, a quanto sembra 11 
sitteima che pratieavano £ duo verificatori per 
sottrarta i valori. dni depositi sopra pegno. I 
Valori oppignorati, secondo i regolamenti, si 
Ponovan» in busto che alla presenza dell'op: 
pignorante si sigiliavano 0 col sigillo; della 
[Banica 0 con' quello particolare. del: proprieta- 
rio dei valori: Paro che i dne verifisatori) da 
Parecchio tempo sottraessero dallo bnsto chiusa 
[Col sigillo della Banca da valori; o quando il 
roprietrrio del deposito veniva a ritirarlo 
casi, protestando lo molte occupazioni, rinvin- 
vuno la restitiisione di valori al' giorno ap- 
(presso, 0 nel frattompo du altre busto chiuse 
pure col sigillo della. Banca, sottracvano Jn 
‘quantità dei valori necessaria a completare il 
deposito del pegno richiesto. 

INCENDIO DEL TEATRÒ DI ROUEN. 

L'insondio manifestossi pochi. istanti prima 
che ai aprissero le porte al pubblico, il quale 
‘ber quella sera (martedi scorso) era invitato 
‘àd asuistero alla rappresentazione dell'opera 
Amleto. 

II testro dello Arti, ciVera il più grando di 
‘Rouen; fa:costrutto nel 1775, da otto azioni» 
asti, sopra disegni. dî: Francois Gnéronlt, archi- 
tetto della città di Rouen. La sala ristanrata 
‘nel 1850, poteva conterere più di 2000, per- 
fono, I teatro preseutarra. questa particolari. 
tà, che vi si ‘era conservato Îl protcenio spor-| 
‘gente all'infuori, como ai tomipi di Molière, 
La fuociata era decorata d'un peristilio a co- 
Jonne ioniche. L'edifizio sorgeva tra lo vis 
Grand:Pont all'esb; della: Commedia ‘all'ovet! 
‘ delle Charettes al nord: — Or non è più che 
‘tm mucchio di fumanti macerie. 

Pa un becco di gun cho appicob il faoco 
‘prima al gran telone, poscia, alle quinte ed a 
tatto il resto, 

Tn meno di cinque minuti, La sala era piena 
di fumo così denso, che più non vi si potera 
respirare. Tutto il'bassa' personale artistico, 
coristi 0!comparsò, mimie ballerini, ch'ers-in- 
tento n travestirei; per prender parto allk 
roporesentazione, sì gettarono verso lo finestre 
per domandar soccorso. 

Gli abitanti dei vicini | quartieri. portarono! 
doi materassi sotto Je mura dal teatro, e 
[molte donne in abiti teatrali, coristi seminuiti; 
sollati vestiti da guerrieri danesî; vi' ai pro- 








è d'in tertò piano? 


loro venivano 





por la qualo potesse a sua: volta. discendorè; 


sopra, în balcone del Baby-Club, La raccolsero 
fatta ‘cadavere! 

Gli artisti cantanti che dovevano interpre- 
tare AmZeto, sì salvarono tutti. I loro came 
rini sono posti al primo piano, Un artista, Il 

ignor Quillemot, rinseì a salvare molte don-| 
‘ne, e n'ebbe il braccio © la coscie. orudelmento 
scottati. Ta signora Di Preys caddo În mezzo 
‘allo fiume, volendo recarsi presso Îl marito 
‘ani piani superior. 

Da una fiiestra sporgente rulla; vis. delle 
Chareltes scorgevansi cinque. cadaveri: erano) 
i cinque piccoli paggi del Re di Danimarca. 

‘Ad'‘un'altra finestra sulla via della, Comme- 
dia, nî vide, spettacolo, orribile, per più di 
un'ora: il: povero direttore dei co 
‘marest, asfiasiato dal fumo ed immobile con- 
tro il davangale, Le fiamme gli carbonizza- 
rono le parti inferiori del corpo, finchè il bu-| 
ato stuiceatosi do sé andò n cadero ni piedi 








Le operazioni di verificazione continuano per; 


del direttore Lemoigne, che avennie. 


parto dell'autorità giudiziaria e crediamo che 


‘elpitarono' alla ribfomn ‘dall'alto d'un. secondo! 


Una ‘vestiirista | aiutò parecchio donne a 
discendere iu istrada per:mezzo' di scale che 

sorta dal basso. Rimsata sola| 
sal luogo del poricolo, lo fu gettate una; corda| 


rus ad un certo punto il nodo della. corda si 
aciole, e l'infolico;caddo battendo, (col cspo 


Molti do' feriti trasportati all'ospedale, sino 
[tuttora în pericolo di vita. 
Tn poco d'ora l'incendio, che: durd Sndomato 
[tutta la notte, commuicossi nlie; cass vicine, 
le dodici fra questa, che formavano corpo, col 
tetro, furono: danneggiate 0 distrutte. 
Il vanto, cho sofleva con forza, trasportava 
‘n/granio distanea le faville, con minsccia di 
estendera il disastro ‘nd altri punti della città. 
Pomplsri e militari, diretti dalle. antorità lo-| 
(cali, ‘© condinvati dagli abitanti, Invorareno 
tutta in notte a circoscrivere il!‘ pericolo. 
organizzarono. dello cateic fino alla Sbana, 6d 
‘nia pompa 2 npore Sanzionè incessantemente. 
Alla mattina. del mercoledi _il' fuoco non éra 
[axicora. del tutto spento. 

TELEGRAMMI. 
Ragusa, 29, — Non # ‘ancofa positiva là 
notizia olo 11 Afontenegro abbia’ dichiarato 
[guerra alla ‘Turchia, Però un grosso corpo di 
IMontensgrini è entrato! in campo, e le popo-| 
azioni credono cha questo sin il'pretudio ‘di 
lina risoluzione: Se muovesi il Montenegro è 
(certa anche la dichiarazione di guerra. per 
patto della Serbia, (Fit. 
Berlino, 24. — Fa qui fmpressione 1a: noti-| 
zia clio la 8quadra russa dél Mediterraneo sia 
stata: rinforzata di quattro bastimenti: (N. 
(Pip) 
Raguig, 24. — Presso Bilecohia si è impe: 
‘gunta. uta battaglia. Non si conosce ancora 
l'eaito di questo combattimento. (Bilanciz). 


DISPAGCI ELETTRICI ‘PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 27 aprile; 
La voce delle. dimissioni di Gontant 
[Biron è nitovamente smentita; 

Madrid, 27 aprilo. 
Ieri ebbe Inogo ‘una grande rivista in 
lonore; det principe di Galles. 

Napoli, 27 aprile. 
I Principi; di Russia sono partiti per 
(Roma. 




















Bukarest;. 27 aprile. 


Floresou aperse le Camere con' un breve 
[messaggio del Principe, ed espose! il pro-| 
‘gramma ‘del nuovo Gabinetto, Riguardo] 
all'estero, esso consiste nell'osservanza] 
‘della più ‘atretta neutralità | 0 nel mante: 
lnimento dell trattato di Parigi; riguardo 
lall'interno, nel mantenimento dell'ordine; 
nel faro economie è' promuovere la concl: 
liazione. dei partiti, 
Postdnm, 27 aprile. 
La Camera disciplinare respinse la do- 
manila di Arnim per la cassazione delta 
jontenza 6 la restituzione della spese. 
S “Roma, 27 aprile; 
Il Diritto smentisce che Corti debba 
[Fimipiazzato: Nigra a Parigi. Corti resterà 
la Costantinopoli, Nulla ancora è deciso] 
[circa la ‘nomina del nuovo titolaro della) 
[Legazione di Parigi. 
Londra; 28 aprile. 
Camera dei Comuni, — Annunziasi che 
lu Regina ha sanzionato il' progetto per 
Hi titolo d'Imperatrice. 
Disraeli, rispondendo ad Anderson, ri-| 
lousa di aggiornare la proclamazione. dol | 
titolo fino alla discussione del voto di 
[biasimo di Fawoet; questi allora, propone 
l'aggiornamento della Camera, 
Segno una dischssione animatissima dei 
[due partiti, che si fanno reciproche re- 
|criminazioni, 
Credesi che In proclamazione del titolo 
verrà pubblicata domani. 
Berlino, 27 aprile. 
La Camera terminò in seconda lettura] 
la discussione del progetto sulle fer: ovie. 
11 ministro delle finanze dichiarò che tutto 
jl Ministero! accettò il progetto. 




















Si [vane ubbrinco cui la 


Parigi, 27 aprile. 
L'assemblea dogli azionisti del Credito 
fondiario decine di diseribuire un. divi: 
|dendo auppletorio di fr. 23/75 e di por 
tare nello risorre franchi 091, 684, 








latte cateto ii ip 

ronsisa non pere 
Yetso; poichè erasi, mesto itiroo MicaisT 
lita ed ‘impediva che, suonasse, scaglie 
Morto lei ‘0° gli avventori le più acta to 
giuri. 
Duo guardio municipali al recarono al ci 
'ed'iavitarano il gioratio nà uscire: ma Meana 
Invito ‘non. bastava, fi sucinsero n porri 
fori Aa l'abkriico fuppose a cal, pugni e 
rnoraii tale  reatenzà cho. nno dallo puerto 
sei dalla. colluttazione colla tunica Iacerate 
è con'quilche contusione pal viso. Fa. d'topo 
dichinearo do arresto l'atbirinco ed nenre le 
forza per condurlo in Questura, 

Toi fa ricoverato o pergilsito: portava ‘în 
tasca tina somma di sessantadito Hire, parto 
della qualo fa sequosfrate dall'antorità è 
Funzia d'indennità dei danni ‘infert. 

TI giovani che fece così bella figura è uno 
todi 

", Capogiro) — Vetio le 7. di maraleti 
tofu certo Giuseppe P. d'anni 31)/ck0 veniva 
(da Gassino, cado per capogiro dall'imperiale 
Hi uno degli omnabue. Verrina nel mioniento fo 
(al orssi nereatato in pinzza” Vittàrio per la: 
‘cir acendero alcuni passeggieri, 

Raccolto tosto du parocchi citati, fu por- 
tato alla formacia Garelli, ‘ovs. gli it prodi: 
[farono 1 primi soccorsi ‘ di Îà Tu condotto 
All'ospedalo di Sen Giovanni! da una guardia. 
‘unicipalo. Ma ben presto e rebbe a chieco 
Hi essero accompagnsto alla propria. abita= 

giano. 














zione al N. 48/di via Lay 
ata Furto. — Poco, 





rima delle 9. pom. di 
mercoleil, ignoti. Indri penetravano nell'al- 
Toggio di' certo, Cstutti Francesco, in via di 
Lo, N. 40, (mentre gli coll, famiglia trova: 
asi mel suo negozio d'ombrellaio, posto nella 
Fran stessa. 

Dopo aver. messo sossopra mobili ‘e bin 
‘shezia, #6 ne anda:ono esportano ‘it orologio 
d'argento: ‘e Insciando Îl'resto. di men facile 
esportazione. 

‘ef Altro furto. — Ti rigattioro 0. Piotro, 
abitante în via Giulio, sbbe mercoledi Ia vic 
Gita di'‘un suo nipote, | giovinotto, senza, pro: 
fessione 6 di costumi poco ilibati; il quale sp: 
proîittando della momentanea ‘assenza. dì lui 
avolò ‘un: orologio d'argento con catena dollo 
tasso metallo 6 pol fuggi. 

3% Finora ignorazi assolutamente. il nome 
el Shicida ‘ai via del Carmine. Ta nome fa 











eno pubblicato, ma; dille indagini futto dall 
P, 5. risultò insussistento sito. 1a notizia, 
Bcichè: ese fu rimento. smentita, dal 


tesa moglio di quel 0. farmacista, 





#t0cY (che venivà du 'via Nizza: in puzza Ca- 
stallo. Cominelarono collo solita chiassate; ma 
(ome quest non fossero già esorbitanti, si 
[presero ‘il gusto di bustonaze il cavallo per 
vederlo galoppare:. Al cocchiore che fece ri- 
[mostranze risposero nel gergo abitualo a tai 
[geuto ‘colle. più tristi. contumelie, © forse a- 
rrebiboro fatto ii peggio so all'angulo di vis 
[Baretti 0n si fossero trovati. duo' carabinieri 
‘d'una guardia municipale, che ridussero alla 
ragion Î tro \mascalzoni. 
*, Arrestati nelle 24 ore: 8 per oziosità 6 
Yagnbandaggio, 1 per nbbrinchesza © disor- 
(dii, ‘1° per furto, 8 per sospetto. 

#%% Chi avesso snarzita una piccola: chiavs 
‘uuîta! mediante spago ad un peszetto di le- 
(gno, pub rivolgersi alla Questura per averla: 

















Smarrimento, — Dallè 3 114 alle. 4 
pomeridiano di domenica ‘28 corrente ina ci- 
{tiora amarziva un ciondolo d'ero con die 
Pietra onice e fotografia di donna, percorrendo 
la strada dol Camposanto sino nila rin Dora: 
roses ‘@ per la via Belleza; cino ‘alla pinzza 
Emanuele Filiberto 

Competento maucia a chi lo avesse, trovato 
& {o cnsegmeni ll'Cizio di” pliia.snici» 
pate. 
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Dì abi suora, cati tg 
ragni dela Dita Zeno Mage: 
Folino ie maggio tetro 
Eri ice oa cono 
LIRA AOOI anti gra 
Armoltoi a ficore Vhlfoglt 
GSO ar Pan 
Col Caldaia via di 
dl lot, Salta Stavo 
COS 
be AA 
Gerbino (e $) e perio 
6) DE 
dei rappresentare: e 
Le prine ‘armi di' Richeliew', 2 
Saffi TEMO Leplene 
nepti ocrhi commedie feet 
Alf (8) ta drama] VILLA faat P 
Jompagnia ovigi. Bevmebiaiare ERiAn le Madia del 
Soppretentara: Pea E Bigi ve Toosmaso. 
Noia po to) 


Motori Atmosferici 
A GAZZ 
(NUOVO SISTEMA) 
ST 
O 
o 
Sienna 
TA 
CERO 
nen 

"fata in 10/19 di continuo Javoro, 


Nessun pericolo nè di scoppio, nè d'incendio. 
Favyono da 114 di cavallo fino 23 cavalli ofttivi. Oltra a 2000, 
sono Nltunlmente in atività in Europa , del: quali vari lu Ital 
0g aropia rod zione, come da analoghi sist Fbi 
Paloiò fncilo convincersi della verità del nostra assorto, 
Dirigersi ai nostri Rappresentanti sigg. A. BRACHI 
© Comp., via San Massimi rino. 


‘Spedizione GRATIS del disegno © prezzi. 


LA NATIONALE 


Assurances sur la Vie: 
Compagale fonda an 1800, a: Pari, 
autorita cu 1880, plus de 60 ame d'èe 
‘oartitio sctnlle 128,000,000, 
coni viogetroi milione. 
‘Assicurazione in orso di mor- 


Presso la Tipografia 0. FAVALE e COMP. 
x 


PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 
TROVASI IN: VENDITA. 


LA CUCINA BORGHESE 


SEMPLICE RD ECONOMICA 


VIALARDI GIOVANNI 


QUOCO. E: PASTICCIERE REALE 
Edizione adorna di molta iacisloni, con copioro indica generale 


Servizio alla Borghese, France 
800 ricotte di cucina, 350 


Scotta di piatti tti pella cr Gnvopatica  elziorni di dlziun occ ce. 
Prezzo L. 4 40, 


PRODOTTI BISMUTO-MAGNESIAGI 


Pastiglie; Polveri; Gloosolatto BM (orco-digesià 
totnatici, antneryoti tuta le gelebrità mediohe hanno conte: 
Socootenalil tft neì vincere © guarire rsdlchenie tutte I ife 
Hosl apatmsodiche del yesiricalo è del store, quali sco le ditte 
dental a monnanoea di nppeto, Dl iogasro, gli paia, colori | 
ai 
ciroppo, o 
tore del bengue, È. 10, d, 
Le Pillole di Salsapariglia jodurate L. 5, e 2 50; e senta: 
jodito 1. 8 e 1.60, 
Farmacia TARICCO, Piazza $, Carlo, Torino, | 
Deposito Farmacia Contralo (già Dopanis). 
È svn. tcigere La fra autografa TARICCO, 


so 
i Salsapariglia , quale rigeacra- 


2 | 


| FELTRI PER TETTOIE | 


| D. ANDERSON e SON DI BELFAST (Irlanda) 


Copertura durevole; leggiera ed economica 
por.meroati, cantieri di costruzione, miniere, ecc., eco. 


Feltri por fasoistura di pastimenti. 
fd. per fondamenta di case. 
Id. per fasciavara di muri umidi. 

Ia. Ri pelo per fasciare caldale e condotte di vapore. 


| RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA 
| F.(COMINOLI e UGHETT!; 9, via Arcivescovado, 
I TORINO. 101 | 
(O 


Ai Signori Tipografi 


ll Nuova pasta olastica imputeescibile (renza melass1) per Zilli 
|| 1ipogrofici adatta a totia lo aragioni 


‘Preso L. 2 25 a] chili 
Sconto per commissioni d'entità. 


Press TOIA GIUSEPPE, aLBilotala d'inchiostro da stampa Bux | 
dietro (fa valopped), - Corso S. Solutore, Ne 124, Casa propria 


TORINO 





& 


DELETIREI 
rag diy Roule 
NE U ILLY. 
sangopg Gna ‘69 0 #9 


su 


POMATA ANTEPELIGULARE perl 
‘irrestare la caduta dei capelli. 
Grande nmoriimento di seatole' guer-| 


Entratio d'odoro | . all'OPOPANAX 
equa di Pot © AICOPORANAX 
pn e © Ri x ito di profumeria per regalo. 
Pomata (© 5 5 2; AN'OPOPANAX 
'oio nopratino AU'OPORANAR COSMETICO alla fragola parle labbra 
Gommetico e. n sestola d'avoriò; 
EUIKIR. ‘è POLVERE dentifrici 
GULD' CREAM alla rora, alla 
i Articoli raccomandati. na; GREMA DI GIGLIO per addoleire e) 
biancbire la pe 
LATTE DI CACAO che rende e con- pi 
va alla pll i vellutato la (reschizta BIEDAGLIA SAPONI soprafini alla gli 
‘us aaione d ofieasa contro latte di cacno; Bougueta del campi. 


chie di sole @ di rossore; esso an —® imite 
PichlaÎeattvo effetto prodot deli OREMA AL SUCCO D'ANANAS pi 


lego de' Balletto, ESPOSIZIONI. a pelle. 
Vendita in Milano da A. MANZONI e C., via della Sala, N. 10. mi 


DA AFFITTARE | SFIDA DI L. 1000 FILANDA 
Aspera VILLA di 19 memi |che non c'é ammiraglio al mo 


ERNO 
bott Sonia, acqua posti |apco tar intel dt ge le averne di 0 
petti i S| pari fan perdono me a iaiera im errato, 
[S; Ambrogio ‘e presso a parroe-| Lo afidanto OLETTI PIETRO, | Eecallenta acqua di sorgenti 
Mii it ie MPS | elite QUIET PIRTRG | citi dl ass o 
Rito gl porinto Viale del Te; | basco mura in tte de plggi el], Diigri alla Dita Sisigagia a 
45. 434 | mondo: perde lu aida se sbaglia, | Lattea a Torino, 

"Torino, via del Gallo, N: d: 


Caen ie eee DA VENDERE UNA PERSONA fi posi 


den ni cavonetto (Slo mn rit 
fit; in etti altra piccola | ero col N. 10, Tm di sl ( ra si quale 
sa IE st: e 
Ricapio via Santa Chiara, N 8) Recspo dal sig: italo Banane || Dirierl: G.S. 2, Agente, fa 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO. 
Vendita di materiali fuori d'uso 





La Società delle Ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione mo- 
diante gara, i seguenti: Materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzinì del Servizio 
della Trazione e del Materiale in TORINO, MILANO, e VERONA. 

ACCIAIO vecehio in genere ed In Hime di rifiuto . Chi 
ASSE diritti e a gomito da locomotive, da tenders 
e da veleoli +... 0... 
CERCHI al ferro |. .° . 
CERCHX d'acelato | > °° 
FERRO vecchio in lamerluo, gratelle, ecc. 
GISA da rifondere . ..- . +. . > 5 
RAME id. pato li= est Nes 3 n 


Bronzo, Ottone, Zinco, Latta, Tubi di ferro, Vetranie, Stracel, Tela 
‘cerata © catramata, ece. Quantità diveri 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 

Qualunque Persona 0 Ditta potrà presentare un'offerta, a condizione che abbia 
previamente versata all'Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente 
al DECIMO del valore dei materiali per cui offre, se esso valore non. eccede I 5000, 
(ca al YENZESIMO se è superiore a tale somma, 

Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione generale 
delle Ferrovie dell’Alta Italia in Milano in piego suggellato portante! 
la dicitura Softomissione per l'acquisto di Materiali fuori d'uso ; esse dovranno 
pervenirle non più tardi del giorno ® mamgsio p. v. Le schede d'offerta saranno 
dissuggellate îl giorno 4 dello stesso mese. 

1 materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine. di 120) giorni dalla 
‘data dell’aggiudicazione e pagiti in contanti all'atto del ritiro. 

Le condizioni allo quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti 
materiali, nonchè il dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui) 
‘sono ripaititi, risultano da appositi stampati, ce vengono distribuiti a chi ne faccia, 
richiesta dalle Stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA , VERONA; 
PADOVA, VENEZIA è FIRENZE, e dai Magazzini ove i materiali stessì sono de- 
positati 

Milano, 9 aprile 1876. 
LA DIREZIONE GENERALE. 


Torino, presso (. FAVALE e C., presso i principali Librai 


LA PLEBE 


ROMANZO SOCIALE 
VITTORIO BERSEZIO 


Quattro volumi in quarto grande a due colonne, 
contenenti la. materia, di sedici volumi Charpentier 
Lire 8 SO. 

Si spedisco: franco: contro vaglia postale. 


Non più vecchio luci a specchio. 
GOL NUOYO SISTEMA PRIVILEGIATO 


di GIONGIO FERRO : 

fi rimettono, & nuoro; 16 vecehie Inci di qualamigne dimtnslone , 

Girautito di poristta mataralezzà, a prezzi convenientissitaîi 
Torino — Via Roma, N.18 — Torino. 151 


VENDITA 


di 2 Ruoto Idrauliche iu ferro, in buono sato, lavorando da soll 
‘quattro nani. 


Una del diametro di metri 6,0 lergliezza metri 2 pî ri d'acqua 
eitet nl minuto secondo. i 


Una del dinmetro di metri; larghetza metri 3 per circa 2000 Itri, oe 
'eremaiiéro, pignoni, supporti ed alberi di trasmianione; 
‘2 EMlocheus6s a tre tambirri di Platt, affatto nuora. 

80: Cardo è cappelli da cotone, 

‘4 Laminatof. — 1 Banco a fusi in gros. 

i Macchina per emerigliaro, 
12 Malo Yenny di 340 fusi caduno, oomplet, colle sédeta relàtiva, 
Diversi apparecchi per la fabbricssione dalla ovatta di cotone. 
Il tatto a condizioni fnvorev 

ia Provvidenza N. 20, TORINO, 


CITTÀ DI 4& TORINO. 


AVVISO D'ASTA. 

‘Ale oro 2 pomer, di venerdi 18 maggio ;1870, nel cito palkzio; at 
aprirà ‘T'inentto a cundola vergine perla vendita del lotto 47° 
‘dette areo © costruzioni formanti Ja piasza dello Statuto 
ia quest cità, poste ira le coerenza della proprietà Costa a levate, 
della proprietà Azario a giorno, della viù Mangoni @ dell detti piazza 
lì ponente, compresa una metà del cavalevin, della via Doragrossa a 
otto. L'asta sarà aperta sul prezzo tuo, la aegultò ad offerin, ribtie 
ato dal Genzighio comunale da }iro 300,000 a Le 870,480; ‘e la vendita 
harà deliberata @ favore dell'offerente maggior aumento a quest'ultima 
Roma. 1 captoi delle eondizioni, la tabella dercstià e la planimetri 
‘i cnieggiai sono villi nl civico Ufficio d'Economis. 452 


SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


(delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appelle 


Di TORINO E DI CASALE 


PROVINOIA DI NOVARA — (®5 Aprile 1876). 

Subasta — Sull'istanza del signor cav. avv. Dionisoti,. rasidente 
ln Torino, il tribunale civile di Vercelli autorizzò ia espropriazione for 
zatà di un corpo di casa caduta nell'oredità giacento dal ‘fu Parusen 
Giusoppo di Vercelli. L'incanto yenno sato per l'udienza delli 3 gitigno 
Ps v. allo-ore 9 mattina, in base'al prezzo diminuito. di L, 19,000, ed 
alle condizioni del nuovo bando 21 aprile corrente. — (Mlacco pcs 
Vercelli). 

Fallimento — I oreditorì' interessati nél fallimento della ditta Giu 
[lio Baldassarre e Comp. in Vercalli, sono avvisati a'compaviro nel tri- 
Viunale civito di Vercalli il 81 maggio venturo/ore 2 pomerid.,; per la 
varificaziono dei crediti. 

Fallimento — Il tribunale civile di Vercelli ln: fiato. monizione 
‘i oreditori interessati nel fallimento, Abram Davide Levi, pel:® maggio 
prossimo ore 2 12 pomeridiane. 

‘Aumento di sesto al corp di cus posto în Cigliano; già di pro: 
priotà di Alessio Luigi, e daliberato dalla istante ditta Marini, Soln e 
omp., per il prezzo di L. 1490; il termine utile por furo l'atimento 
dol sesto scudo con tutto il 7 maggio venturo: 

(Dal Monitore Novarese, Ni 39). 


Appalti e Forniture 


Direzione di Commissariato Militare di Bologna - Aita — 

1 20 corrento nprile, nella Direzione suddetta ad umora pomerià, 
‘i procederà all'appalto de ia miitaei di 
Bologua 0 Parma, La provvista ino di na è stabilita n 
14000. quint. divini in 40 lotti di 100 q. caduno; pel magazzino di Parma 
‘uint. ‘2000 divisi, in 20 lotti di 100/g. caduzio. 1Ì grano dovrà essere del 
Faccolto 1878, e del peso mon minore di 75 chilogrammi per cadon et- 
tolitro. L'offoria del ribasso non -inferiote al ventesimo sondono alle ora 
|? pomer, del 4 maggio venturo. 


Telogrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 


i 


Parigi (sera) aprilo 26 27 
Farine 8 marele pel corrente (*) Fr. 6175 61.— 
n permaggio 6175 61 
» pergiugnoeluglio n 62.25 6125 
n porluglio e agosto n G4— 63— 
Zuccari Sascarino disp. entrepòt 88 ‘/,, n 51 50 5175 
n USS 56/50 5675 
® blanco 8 >. + + +, , n06150 6195 
* raffinato scelto . . . , nl88— 199 
Liverpool, 27 aprile (sera) 
Cotoni — Vendite generali Balle 10000, di oui per la 
speculazione 2000, è per la consumazione 8000, 
Morento calmo — Tendenza a miglioraminato, 
Importazione della giornata Ball 7000. 
Havre, 27 aprile (sora) 
(Cotont — Vendute Balle. 300. 
Marcato attivo. peas 
» — Luisiana disponibile da . Fr, 78—@ 
» — Luisiana p. settemb, ottobr. Fr, 75/50 
Cagrò — Venduti sacchi 450, 
Mercato calmo:pesante, 
n — Haiti Gonaives . . . Fr 9850 
n = Cap... 0 FR IT 
Marsiglia, 27 aprilo (sora) 
Erumenti — Importazione Ett, 21542 
Vendite n 18600, 
Meronto sostenuto. 
() Questo prezzo s'intende per 159 chilogr, 





Torino, Tipograi 





